
 

 

Lanciato il registro dei passaporti digitali del prodotto 

La Commissione europea ha ufficialmente lanciato il registro dei passaporti digitali del prodotto, 

uno strumento centrale per l’introduzione del nuovo sistema europeo destinato a rendere più 

trasparenti le caratteristiche, la provenienza e l’impatto ambientale dei beni immessi sul mercato. 

Il passaporto digitale del prodotto (PDP) conterrà informazioni relative, ad esempio, all’origine dei 

prodotti, alla loro conformità normativa, alle modalità di utilizzo e alle possibilità di riutilizzo. Questi 

dati saranno generalmente accessibili attraverso un codice QR o un altro supporto digitale analogo, 

consentendo a consumatori, imprese e autorità di ottenere più facilmente informazioni attendibili 

lungo l’intera catena di approvvigionamento. 

Il nuovo registro fungerà da infrastruttura centrale e sicura per ospitare i metadati relativi ai fornitori 

dei servizi digitali, compresi i loro identificativi univoci. Non conserverà invece direttamente le 

informazioni sui singoli prodotti, che rimarranno presso gli operatori economici o i fornitori dei 

servizi di passaporto digitale. Il sistema permetterà così di verificare l’autenticità e l’accessibilità dei 

passaporti, senza creare una banca dati centralizzata contenente tutte le informazioni commerciali. 

L’introduzione del PDP è prevista dal regolamento sulla progettazione ecocompatibile dei prodotti 

sostenibili e interesserà progressivamente diversi comparti, tra cui tessile, acciaio, alluminio, 

pneumatici, mobili, tecnologie dell’informazione e della comunicazione e prodotti connessi 

all’energia. Il sistema riguarderà inoltre alcune categorie disciplinate da normative settoriali, come 

prodotti da costruzione, giocattoli e detergenti. 

La prima applicazione obbligatoria è prevista dal 18 febbraio 2027 per determinate tipologie di 

batterie di grandi dimensioni. Il lancio del registro rappresenta quindi un passaggio essenziale per 

consentire alle imprese e agli altri soggetti coinvolti di prepararsi all’entrata in vigore dei nuovi 

obblighi. 

Per accompagnare questa fase, la Commissione ha istituito un servizio di assistenza e un ambiente 

di prova nel quale i portatori di interesse potranno verificare il funzionamento del sistema. Questi 

strumenti si aggiungono al nuovo sito dedicato al passaporto digitale del prodotto, che mette a 

disposizione orientamenti, documentazione tecnica e materiali di supporto. 
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